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ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’articolo 52, 

comma 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’imposta unica comunale 
(IUC) limitatamente alla componente relativa all’imposta  municipale propria (I.M.U.) di cui  
all’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

 
 
 

 
Titolo I – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BASE IMPONIBILE 

 
 
ART. 2 - FABBRICATO PARZIALMENTE COSTRUITO 
 
 1. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale solo una parte sia stata ultimata, 
le unità immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all’imposta quali fabbricati a 
decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, anche se parziale, ovvero, se antecedente, dalla data 
in cui sono comunque utilizzate. Conseguentemente la superficie dell’area fabbricabile, ai fini 
impositivi, è ridotta in percentuale dello stesso rapporto esistente tra la volumetria/superficie della 
parte già ultimata ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato e la 
volumetria/superficie complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato. 
 
 2. Il medesimo criterio previsto al comma 1 si applica anche nel caso di interventi di 
recupero su porzioni di fabbricati già esistenti. 
 
 
ART. 3 - RIDUZIONE BASE IMPONIBILE PER FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI 

 
1. La riduzione del 50% della base imponibile di cui all’articolo 13, comma 3, lettera b), del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in L. n. 214/2011) prevista per i fabbricati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati, si applica a condizione che: 

1) l’inagibilità o inabitabilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 
diroccato, pericolante e simile); 

2) la fatiscenza del fabbricato non sia superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria bensì esclusivamente con interventi di ristrutturazione edilizia, restauro/risanamento 
conservativo o di ristrutturazione urbanistica previsti dall’articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e) 
della legge 5 agosto 1978, n. 4572 così come sostituito dall’art. 3 DPR. 6 giugno 2001 n. 380. 

                                                           
1 L’articolo 52, comma 1, del d.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione 
degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della 
disciplina dei tributi locali) stabilisce che “Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 
regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.”. 
2 L’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457 (Norme per l’edilizia residenziale) è il seguente:  
31. Definizione degli interventi.  
Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente sono così definiti:  
a) interventi di manutenzione ordinaria, quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli 
edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;  
b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli 
edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle 
singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso;  
c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità 
mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne 
consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi 
estranei all'organismo edilizio;  
d) interventi di ristrutturazione edilizia, quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistemativo di opere che 
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la 
sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, la eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti;  
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3) il fabbricato non potrà essere utilizzato se non dopo l’ottenimento di nuova certificazione 
di agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia. 

 
2. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le 

seguenti situazioni: 
a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o 

persone, con rischi di crollo parziale o totale; 
b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a cose 

o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 
d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le loro 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza. 
 
3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con 

diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 
 
4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato: 
a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del 

possessore interessato dell’immobile; 
b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 

445/2000. Il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio 
ufficio tecnico o professionista esterno. 

 
5. Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei 

termini di legge o di regolamento, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabitabilità o di 
inagibilità è accertato dall’ufficio tecnico comunale ovvero dalla data di presentazione della 
dichiarazione sostitutiva all’Ufficio tributi del Comune.  

 
 

Titolo II – ALIQUOTE, AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 
 
 
ART. 4 – CASI DI ASSIMILAZIONE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE 

 
1. In aggiunta alle ipotesi di abitazione principale espressamente previste dalla legge, viene 

assimilata  all’abitazione principale e quindi scontano il regime fiscale agevolato per esse previsto: 
a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che 

acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a 
condizione che la stessa non risulti locata; 

 
 2. Allo stesso regime dell’abitazione di cui al comma 1 soggiacciono anche le pertinenze, 
nei limiti previsti dalla disciplina nazionale per le pertinenze dell’abitazione principale così come 
definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                                                 
e) interventi di ristrutturazione urbanistica, quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. (…). 



 5

 
 
 

Titolo III – VERSAMENTI  RIMBORSI E DICHIARAZIONI 
 
 
 
 
ART. 5 - LIMITI DI ESENZIONE PER VERSAMENTI E RIMBORSI 
 
 1. Non si fa luogo al versamento dell’imposta municipale propria dovuta a seguito di 
versamento diretto in autotassazione se l’importo riferito a ciascun periodo d’imposta, comprensivo 
della quota di riserva dello Stato, è inferiore a €. 12,00. 
 
 2. Se l’importo dovuto supera il limite di cui al comma 1 il versamento deve essere 
effettuato per l’intero ammontare.  
 
 3. L’importo di cui al precedente comma 1 trova applicazione anche nei casi di richiesta di 
rimborso. 
 
 4. Per i crediti derivanti da violazioni degli obblighi tributari trovano applicazione i limiti 
previsti dall’articolo 23 del Regolamento generale delle entrate tributarie comunali. 
 
 
 

Titolo IV – STRUMENTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSO 
 
 
ART.6 – LIQUIDAZIONI E ACCERTAMENTO 
 

1. Il Comune procede alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati 
versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi 
versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di 
ricevimento, un apposito avviso motivato.  
 
2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento 
sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o 
irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni. 
 
3. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai 
presupposti di fatto e alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa 
riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere 
allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest' ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. 
Gli avvisi devono contenere, altresì, l'indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere 
informazioni complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo o 
dell'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito 
dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è 
possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.  
 
4. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dalla Giunta comunale per la gestione del 
tributo, di cui al successivo comma 6. 
 
5. Ai fini dell'esercizio dell'attività di liquidazione e accertamento, i comuni possono invitare i 
contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti 
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questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; 
richiedere dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici 
competenti, con esenzione di spese e diritti.  
 
6. Con deliberazione della Giunta comunale è designato un funzionario a cui sono conferiti i poteri 
e le funzioni per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell'imposta; il predetto 
funzionario sottoscrive anche le richieste, gli avvisi e i provvedimenti, appone il visto di esecutività 
sui ruoli e dispone i rimborsi. 
 
7. Con decreti del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita l'Associazione nazionale dei 
comuni italiani, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, saranno stabiliti termini e modalità per 
l'interscambio tra comuni e sistema informativo del Ministero dell’Economia e delle Finanze di dati 
e notizie. 
 
8. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune al quale 
spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, 
interessi e sanzioni. 
 
9. Il Comune con separato regolamento, introduce l'istituto dell'accertamento con adesione del 
contribuente, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 per i soli 
accertamenti inerenti la determinazione del valore delle aree fabbricabili. 
 
 
ART.  7 – RISCOSSIONE COATTIVA 
 
1. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato 
al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in 
cui l'accertamento è divenuto definitivo. 
 
 
ART.  8 – SANZIONI E INTERESSI 
 
1. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC – componente IMU  risultante alla 
dichiarazione, si applica la sanzione del 30 per cento i cui all’articolo 13 del D.Lgs. n 471 del 18 
dicembre 1997. La presente sanzione non trova applicazione nei casi di omessa o di infedele 
denuncia, essendo “assorbita” nelle sanzioni di omessa o di infedele denuncia. 
 
2. Per l'omessa presentazione della dichiarazione o denuncia si applica la sanzione amministrativa 
dal cento al duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di euro 50.  
 
3. Se la dichiarazione o la denuncia sono infedeli si applica la sanzione amministrativa dal 
cinquanta al cento per cento della maggiore imposta dovuta, con un minimo di euro 50. 
 
4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 693 
dell’articolo 1 della legge di stabilità 2014, entro il termine i sessanta giorni dalla notifica dello 
stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500. 
 
5. Le sanzioni indicate nei commi 2,3 e 4 sono ridotte a un terzo se, entro il termine per la 
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente con il pagamento del tributo, se 
dovuto,  della sanzione e degli interessi. 
 
6. Oltre alle cause di non punibilità previste dall’articolo 6 del D.Lgs. n. 472/97, non sono irrogate 
sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia conformato a indicazioni 
contenute in atti dell’amministrazione finanziaria, ancorché successivamente modificate 
dall’amministrazione medesima, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di 
fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni od errori dell’amministrazione stessa. 
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7. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di 
incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in 
una mera violazione formale senza alcun debito di imposta; in ogni caso non determina obiettiva 
condizione di incertezza la pendenza in giudizio in ordine alla legittimità della norma tributaria. 
 
8. Nel caso di versamento tardivo ma spontaneo, effettuato oltre il tempo stabilito per il 
ravvedimento operoso di cui all’articolo 13 del D:Lgs. N. 472/97, le sanzioni sono applicate nella 
misura doppia prevista dal predetto articolo 13.  
 

ART.  9  - CONTENZIOSO 
 

1. Contro l'avviso di liquidazione, l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, 
il ruolo, il provvedimento che respinge l'istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo le 
disposizioni di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 636, e successive modificazioni, intendendosi 
sostituito all'ufficio tributario il comune nei cui confronti il ricorso è proposto 
 
 
 

Titolo V - DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

ART.  10 - DISPOSIZIONI FINALI 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 
 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti 
nonché le norme contenute: 
a) nel Regolamento generale delle entrate tributarie comunali, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 10  in data 13.03.2007, e successive modificazioni ed integrazioni; 
b) negli altri regolamenti comunali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


